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Oggetto: VERBALE INCONTRO TAVOLO TECNICO 08.11.2011 presso SALA GIUNTA COMUNE
La riunione costituisce il quinto incontro plenario con gli operatori del settore turistico.

Andrea Trincanato apre la riunione condividendo la strategia di lavoro nell’ambito delle attività di Incoming e descrivendo le singole attività realizzate. Trincanato spiega che effettuerà un aggiornamento sulle attività invitando i partecipanti a fare poi tutte le domande o richieste del caso. In particolare viene specificato che l’obiettivo primario è quello della presentazione/promozione della destinazione turistica, dell’incremento di conoscenza del patrimonio Etrusco e Medievale e di come in modo integrato vengano considerate le altre attrattive e le altre zone quali la campagna, il mare, Marina Velca ecc. Vengono presentate tutte le specifiche iniziative intraprese quali i contatti con i Tour Operators crocieristici, i Tour Operators dei mercati nazionali ed esteri per il turismo residenziale e non, e la partecipazione alle fiere. Vengono condivise le scelte effettuate e le motivazioni di queste, come ad esempio in merito all’individuazione delle fiere, spiegando che in fiera Tarquinia è una singola offerta tra altre cento e che spesso questa circostanza crea poco appeal e poche opportunità mentre si è ritenuto più utile essere presenti in occasioni in cui Tarquinia ha potuto essere l’unico seller di fronte ad una platea di numerosi buyers esclusivamente presenti per Tarquinia. Trincanato prosegue rappresentando che, a seguito della partecipazione per il secondo anno consecutivo al Salone Mondiale di Assisi dei siti Unesco, il giorno successivo, un Tour Operator ha fatto richiesta di venire a Tarquinia e di essere messo in contatto con le strutture alberghiere di livello più alto. E’ stato fatto presente che la partecipazione all’ultimo Visit Tuscia è stata effettuata più per dovere di firma che per effettiva rilevanza dell’evento, poiché comunque si tratta di una delle poche manifestazioni locali, e che tuttavia si è riscontrato un livello qualitativo decisamente mediocre. Trincanato ha specificato inoltre che si è scelto di partecipare al Salone Mondiale di Assisi e non al Buy Lazio in quanto le due manifestazioni si sono tenute in contemporanea. Aggiunge che quest’anno si parteciperà anche alla Borsa Mediterranea del turismo archeologico dal 17 al 20 novembre. In ogni caso ciò consente di contattare i tour operators e gli agenti interessati a diverse tipologie di turismo, da quello archeologico a quello naturalistico sia nazionale che estero, interessato non solo a strutture alberghiere di alto livello o a mercati di nicchia ma potenzialmente interessato anche ad altre tipologie di strutture, come avviene ad es nel caso del mercato nazionale o nord europeo.
Trincanato prosegue illustrando gli altri interventi realizzati in particolare gli Educational ricordando il primo organizzato con Visit Italy e i T.O. russi, poi quello con i Giapponesi, di HYS, poi indicando che è già in programma un nuovo Educational organizzato in collaborazione con Dock & Discover e annuncia che la data prevista è il 16 dicembre. prosegue poi presentando l’altro punto all’o.d.g cioè la presentazione della Città di Tarquinia a New York, per eccellenza esempio di come viene intesa la promozione di Tarquinia e per così dire dell’Etruria, tutt’altro che conosciuta come erroneamente spesso si afferma, almeno nel mercato nord americano. Trincanato aggiunge come l’info point avesse piacere di condividere, far vedere, anche il materiale utilizzato e comunicare che l’esperienza americana non rappresenta uno sporadico episodio ma l’inizio di un rapporto più strutturato in quanto attualmente c’è una persona fissa a New York che sta lavorando per Tarquinia e per proseguire la promozione in tutti gli USA. Come preannunciato viene confermato che il viaggio è stato esclusivamente promozionale e si è concretizzato nell’organizzazione di due incontri, uno presso il West Chester Italian Cultural Center, presso la fondazione di Generoso Pope, dove sono stati presentati ed enfatizzati a circa 30 associati gli aspetti culturali del nostro territorio e dove è stato vivissimo l’interesse per la cultura archeologica e dove anche la parte medievale della città è stata fortemente apprezzata tanto da ricevere la proposta di realizzare una mostra sulla Civiltà Etrusca affiancando la promozione territoriale;
Intervengono letizia Brizi e Manrico Lodi per esprimere consenso rispetto al bisogno di promuovere il territorio.

Trincanato prosegue descrivendo il secondo incontro presso il National Arts Club di New York dove è stato organizzato prima un cocktail di lavoro con incontri ad personam tra i rappresentanti dell’Info Point e circa 50 Tour Operators presenti su invito, occasione in cui sono stati distribuiti dei CD con lo stesso contenuto del  materiale cartaceo guida, mini guida, mappa, brochures; a seguire è stata fatta nuovamente la presentazione della città di Tarquinia con video in 3d delle tombe, virtual tours, video promozionali, gallerie fotografiche,  il tutto accompagnato da una presentazione di contenuti in lingua inglese per promuovere la destinazione in modo forte e incisivo. A questa ha fatto seguito l’esplicitazione da parte dei T.O. delle richieste e delle specifiche per l’attivazione di accordi commerciali. Trincanato cita i nomi di alcuni tra i principali T.O. contattati aggiungendo che vale la pena tener presente che ci sono molte città nord americane a forte presenza di comunità italiane, dove c’è un vivo interesse per l’Italia e soprattutto per lo stile italiano. In considerazione dell’entità del lavoro questi Tour Operators vogliono che le offerte non giungano in modo frammentato da singoli operatori ma siano veicolate dall’Info Point piuttosto che da molti attori. In particolare hanno richiesto di ricevere offerte e pacchetti su specifici temi con esigenze specifiche molto chiare:
coking classes/degustazioni/prodotti tipici

wellness/centri benessere

esperienze: partecipazioni a scavi archeologici; laboratori di ceramica ecc.
lingua inglese fluente

aria condizionata

1. proposte di tour di 1 giorno intese in modo differenziato come proposte per crociere, proposte per estensioni da Roma, proposte di tour tra Roma e Firenze

2. proposte di pacchetti più ampi con Tarquinia inserita in itinerario nella Tuscia o meglio nell’Etruria

Trincanato spiega come siano state intercettate anche università e club di studenti ed ex studenti, le cd confraternite, che sono interessate alla partecipazione agli scavi archeologici e che per target di utenza differiscono dalla clientela di medio/alto livello e si accontenterebbero di alloggiare presso strutture afferenti a diverse categorie.
In proposito aggiunge una breve riflessione sulla necessità di riappropriarsi dell’Etruria nei confronti della promozione fatta dalla regione Toscana che è riuscita a proporre l’Etruria esclusivamente come area della Toscana con la presenza della sola Tomba delle scimmie.

Relativamente ai prodotti tipici è stata contattata la ProLoco e l’Associazione Commercianti al fine di acquisire una campionatura a scopo promozionale del territorio nel suo complesso non finalizzata, in questo contesto, alla presentazione specifica dei prodotti tipici. Per la promozione dei prodotti è stato invece avviato un discorso con la Camera di Commercio Italiana di Viterbo ( Trincanato preannuncia un appuntamento con il Segretario generale) e sono già stati instaurati rapporti con la Camera di Commercio Italiana a New York che proporrà delle azioni da realizzare qui a Tarquinia per coloro che saranno interessati. Il Segretario Generale Americano si incontrerà inoltre con Ferindo Palombella per discutere della “brandizzazione” dei prodotti e di modalità per supportare gli imprenditori. Trincanato prosegue ricordando le buone prassi di altre località ad es “Terre di Siena” che propongono il territorio, la destinazione, non le singole attività o i singoli prodotti, se non in fasi e livelli successivi. Inoltre informa di quanto il Sito Unesco abbia rappresentato un forte attrattore e incuriosito i T.O nord americani e rappresentato un ulteriore elemento di garanzia.
Marzia Marzoli prende la parola e manifesta il proprio disappunto per dover ascoltare un resoconto ritenendo inopportuno che i rappresentanti di categoria del tavolo si limitino ad ascoltare senza poter intervenire e lavorare effettivamente piuttosto che discutere, il tavolo tecnico prosegue non deve essere un tavolo per discutere ma per lavorare concretamente.

Marzia Marzoli prende la parola per riportare i lavori entro gli orari stabiliti e chiede di poter ridurre il tempo dei report per dare più spazio ai lavori. 

Trincanato risponde che il tavolo tecnico sta già lavorando e che il resoconto e l’aggiornamento fanno parte di uno dei punti all’ordine del giorno e che i partecipanti devono essere messi al corrente del lavoro già svolto, dei risultati e soprattutto delle richieste da parte dei Tour Operators per poter poi fare domande e per poter iniziare a lavorare insieme come peraltro già espressamente  previsto all’odg.
Marzia Marzoli aggiunge che dal suo punto di vista non c’è metodo e che il tavolo tecnico per funzionare dovrebbe adottarne uno e propone che invece di discutere si utilizzi il tempo per fare delle proposte operative concrete e per darsi nel corso della riunione dei compiti che poi gli operatori turistici “a casa” possono elaborare per rivedersi alla riunione successiva con dei documenti, delle proposte su cui continuare a lavorare.

La Marzoli prosegue affermando che sarebbe stato sufficiente un comunicato da parte dell’Info Point come resoconto senza che venisse fatto al tavolo tecnico, mentre, sarebbe più utile creare dei sottogruppi di lavoro tra gli operatori turistici, suddivisi per categoria che discutano sui temi e sui compiti dati nel tavolo tecnico.

La Marzoli prosegue affermando che sarebbe stato sufficiente un comunicato da parte dell’Info Point come resoconto, anche come allegato all’invito da poter leggere prima, senza che venisse fatto al tavolo tecnico, mentre, sarebbe più utile creare dei sottogruppi di lavoro tra gli operatori turistici, che producano argomenti e lavori decisi nel tavolo tecnico, utili per il prossimo appuntamento.

Prende la parola Federica Ruzzier concordando sulla necessità di un metodo e ricordando che infatti il metodo condiviso con i rappresentanti del tavolo tecnico è già quello di utilizzare i rappresentanti di categoria come veicolo di informazioni e proposte e compiti stabiliti all’interno delle riunioni del tavolo e che ogni rappresentante ha la responsabilità di coinvolgere il sottogruppo degli altri operatori della sua stessa categoria e che inoltre già si è scelto di lavorare dandosi dei compiti concreti come ad es le schede di rilevazione presenze, i questionari, riunioni di sottogruppi ecc.
Interviene Trincanato aggiungendo che infatti alcuni operatori si sono riuniti tra loro e in alcuni casi ci hanno chiesto di intervenire alle loro riunioni su temi specifici e l’Info Point ha partecipato come nel caso degli albergatori o come ad es gli agriturismo che si sono incontrati tra loro e hanno presentato all’Info Point una relazione.

Tamara Luccioli esprime una difficoltà: nella sua categoria non trova collaborazione e non riesce a condividere le questioni del tavolo tecnico, spesso neanche a contattare i colleghi, mostra infatti le copie della mail inviate cui non c’è stato seguito.
Marzoli risponde che chi non riesce a dare un risultato ha sbagliato metodo e che se non si interagisce il tavolo non da risultati, se non quelli di subire lunghi resoconti. Comunica di aver redatto una relazione che vuole consegnare al tavolo tecnico. Lamenta che non c’è materiale e che dobbiamo produrlo e che l’info point ha dato dei dati “crudi” che poco servono perché occorre lavorare anziché discutere e soprattutto creare un metodo, come quello proposto da lei. Conclude dicendo che vorrebbe sapere se il Comune è andato a New York e come ha partecipato.
Marzoli risponde che chi non riesce a dare un risultato ha sbagliato metodo e che se non si interagisce il tavolo non da risultati, se non quelli di subire lunghi resoconti. Comunica di aver redatto una relazione che vuole consegnare al tavolo tecnico. Lamenta che non serve materiale cartaceo e virtuale da poter utilizzare per fare promozione del territorio e che dobbiamo produrlo e che l’info point ha dato dei dati “crudi” che poco servono perché occorre lavorare anziché discutere e soprattutto creare un metodo, visto che quello che avevo proposto nel secondo appuntamento del tavolo. Conclude dicendo che vorrebbe sapere se il Comune è andato a New York e come ha partecipato.

Trincanato risponde nuovamente che non è vero non ci sia un metodo e che da quando è iniziata l’attività dell’info point c’è stato sempre un criterio di lavoro adottato condiviso peraltro con i rappresentanti di categoria.
Marzoli prosegue affermando che ne ha visti tanti di assessori come l’Info Point iniziare e poi perdersi, Trincanato controbatte di non essere un assessore e di curare, come illustrato fino a quel momento, la parte tecnica, prosegue rispondendo che il Comune ovviamente ha partecipato, come tutti sanno, curando la parte istituzionale della trasferta mentre all’Info Point, spetta il lavoro tecnico.

Marzoli prosegue affermando che dopo venticinque anni di attività ne ha visti tanti di assessori passare e perdersi, Trincanato controbatte di non essere un assessore e di curare, come illustrato fino a quel momento, la parte tecnica, prosegue rispondendo che il Comune ovviamente ha partecipato, come tutti sanno, curando la parte istituzionale della trasferta mentre all’Info Point, spetta il lavoro tecnico.

Claudia Ballerini chiede se le richieste fatte a New York dai Tour Operators posso essere relative anche alla bassa stagione o solo per i mesi estivi. Sottolinea infatti che la loro attività, come quella di altri operatori,  resta aperta anche in inverno e chiede se è eventualmente possibile veicolare i T.O anche verso la bassa stagione.
Federica Ruzzier risponde che i T.O si sono resi disponibili ad accogliere e considerare anche i periodi di bassa stagione solo se gli verranno preoposti dei pacchetti con delle specifiche esperienze. Aggiunge Trincanato che dovremo far attenzione a lasciare del free time e ad inserire degli itinerari con le guide.

Claudia Moroni interviene rendendosi disponibile dal momento che questo già viene fatto.

Trincanato prosegue ricordando che l’Info Point agisce come Tour Operator perché è un Tour operator, quindi raccoglie le offerte singole, le raccorda e le presenta come una unica offerta Città di Tarquinia, come spiegato all’inizio dell’attività di gestione.

Brizi conferma di aver compreso il meccanismo affermando che gli operatori avranno il compito di predisporre le proprie offerte, presentarle all’Info Point che le metterà in un pacchetto secondo le richieste dei Tour operators e le inserirà nel catalogo.
Francesco Alemanno interviene chiedendo di comprendere, per maggiore chiarezza, come si intendono schematizzare queste offerte e come intende muoversi l’Info Point per farlo.
Risponde Federica Ruzzier che ogni operatore invierà all’Info Point il dettaglio delle attività e dei servizi che già svolge con i relativi tariffari confidenziali, poi se ha, all’interno della propria struttura, delle offerte speciali, le indicherà con i relativi costi affinché l’Info Point abbia conoscenza di tutte le attività/servizi/offerte da parte di tutti gli operatori, crei i pacchetti secondo le specifiche richieste da parte dei T.O senza indicare nel pacchetto quale struttura venderà ma solo la tipologia e la categoria, che corrisponderà a quella richiesta. Aggiunge Trincanato che poi saranno i T.O stessi a scegliere, secondo le loro preferenze, tra le strutture di quella categoria, quelle vendibili.

Marzoli afferma che pensando alle vendite di pacchetti lei non pensa all’America ma all’interno di Tarquinia. Gli operatori devono mettersi insieme per creare il materiale altrimenti è inutile andare a fare promozione. Non ravvisa l’utilità di spendere dei soldi pubblici per fare materiale per New York e che vorrebbe sapere quanto si è speso per questo viaggio mentre sarebbe più utile fare del materiale per l’interno.
Marzoli afferma che rispetto ai pacchetti per l’America, sarebbe utile lavorare anche a quello che si può costruire all’interno di Tarquinia, per il turismo Italiano. Gli operatori devono mettere insieme materiale e imparare a fare pacchetti insieme, per lavorare tutti alla promozione del territorio. Non ravvisa l’utilità di spendere dei soldi pubblici per fare materiale per New York e che vorrebbe sapere quanto si è speso per questo viaggio.

Celli risponde che la spesa è stata di ventimila euro.

Ruzzier riprende affermando che il materiale su Tarquinia c’è ed è nuovo, ad es in america è stato apprezzato, mentre ogni singolo operatore provvede autonomamente a realizzare il materiale pubblicitario  e chi vuole lo porta all’info point dove è già divulgato.
Marzoli specifica che intende servono fotografie delle strutture e in proposito mostra un catalogo di foto realizzato dagli stabilimenti balneari e chiede quanto il Comune è disposto a pagare per questo materiale. Prosegue dicendo che è inutile promuoversi prima di avere del materiale adeguato e che in ogni caso non comprende perché ci si è rivolti al mercato americano quando è necessario battere più mercati partendo da quello interno.
Marzoli specifica che servono fotografie delle strutture e in proposito mostra un catalogo di foto realizzato dagli stabilimenti balneari e chiede quanti soldi ha il comune  disponibili per la realizzazione del materiale promozionale. Prosegue dicendo che è inutile promuoversi prima di avere del materiale adeguato e che in ogni caso non comprende perché ci si è rivolti al mercato americano quando è necessario battere più mercati partendo da quello Italiano.

Prende la parola l’Assessore Celli che ribadisce l’Info Point non può e non deve promuovere le singole strutture ma la destinazione e il territorio. In ogni caso quella descritta è una fase promozionale e non commerciale in cui noi proponiamo tutto quello che possiamo, i Tour Operators sia nazionali che esteri ci ascoltano, ci conoscono, si interessano alla destinazione, ci dicono cosa vogliono i loro clienti, dopodiché sulla base del loro interesse, delle richieste, noi dobbiamo adeguarci, non loro adeguarsi a noi e ai nostri tempi. Noi proponiamo le offerte Città di Tarquinia. Concorda sul fatto che occorra battere tutti i mercati e non solo quello nordamericano ma si deve, se si vuole, seguire il  mercato individuando, tra le fasce di turismo presenti, quelle che più ci interessano.
Marzoli ribadisce che c’è la crisi ed esprime preoccupazione per le aziende di Tarquinia che chiudono, invitando tutti a fare sistema tra di noi e a non primeggiare. E’ contenta per l’esperienza di New York ma ritiene che non serva e non comprende perché si sia scelto di lavorare con il mercato USA. I pacchetti locali devono ancora uscire fuori prima di New York, ciò che viene proposto dal suo punto di vista è specifico mentre dobbiamo pensare al generale e soprattutto ai pacchetti per L’Italia.

Trincanato interviene sostenendo che è un’opportunità che non ne esclude altre e che, proprio con la crisi che c’è comunque è un’opportunità che l’Info Point ha costruito e che in ogni caso nella prima parte della riunione ha presentato anche tante altre attività che si rivolgono al mercato sia nazionale che estero non americano.

Marzia Marzoli dice che le risorse devono essere usate per tutti e non per una parte e su tutti i settori mentre lavorare con gli USA sembra indicare di aver già scelto la tipologia, inoltre aggiunge che per vendersi su tutte le tipologie di mercato e proporsi a tutti i clienti dobbiamo avere tanto materiale e per la sua azienda e per la categoria che rappresenta vuole altro materiale come il catalogo di foto degli stabilimenti che ha presentato.
Francesco Alemanno specifica che si tratta di un catalogo commerciale non solo promozionale di tutti i locali che rappresenta e che potrebbe essere interessante se ogni categoria realizzasse il proprio con uniformità di grafica, con immagini realizzate da un unico fotografo, con una impostazione condivisa.

Sandro Celli non esclude possa essere una buona idea che nasce dal tavolo tecnico e viene proposta includendo tutte le categorie e tutti gli operatori.
Marzia Marzoli aggiunge che le risorse devono essere utilizzate per questo non per altro.

Marzia Marzoli aggiunge che le risorse devono essere utilizzate per il beneficio di tutti e che il tavolo vede rappresentanti di categoria e non singole aziende.

Celli risponde che le risorse sono usate per fare materiale promozionale ufficiale come la guida, la mappa la miniguida ecc che include e ricorda che comunque questo materiale già cita tutte le strutture di Tarquinia, mentre il catalogo con la pubblicità di tutte le strutture afferenti ad una unica categoria lo fanno gli operatori di quella stessa categoria.

Francesco Alemanno interviene specificando che a suo parere Marzia Marzoli ha inteso che questo materiale/catalogo delle categorie dovesse essere materiale in più oltre a quello realizzato, fatto dalla categoria ma pagato dall’istituzione come il resto del materiale.

Sandro Celli risponde che l’Istituzione non fa pubblicità alle singole strutture imprenditoriali che devono sapersi pubblicizzare da sé, ciò non toglie che se l’iniziativa fosse condivisa da tutti e fosse proposta al Comune con una richiesta di contributo, come una qualsiasi altra iniziativa potrebbe essere presa in considerazione valutando la possibilità, compatibilmente con i bilanci, di dare un supporto.

Marzia Marzoli chiede quindi a Celli di conoscere il dettaglio dei soldi a disposizione da usare per il tavolo tecnico .
Celli risponde che non ci sono soldi per il tavolo tecnico ma i bilanci del comune sulle varie attività come quella del Turismo e sono assegnati come previsto dalla gestione di bilancio comunale, non sono quindi oggetto di discussione del tavolo tecnico. Aggiunge che vanno bene delle proposte come quelle di Marzia Marzoli che di volta in volta il Comune può prendere in considerazione per valutare come supportarle. Quindi spiega nuovamente come è gestito l’incoming dal Comune di Tarquinia attraverso l’InfoPoint, quali sono i servizi che l’Info Point eroga di accoglienza informazione e promozione e cosa non ci si può aspettare venga fatto dall’info point in termini di pubblicità delle singole strutture. Celli spiega quindi nuovamente cosa si intende per Incoming cosa è previsto dall’aggiudicazione della gara d’appalto e quali sono quindi i servizi che gli operatori si devono aspettare dall’Info Point.

Alemanno interviene dicendo che invece relativamente ai pacchetti l’Info Point è anche Tour operator e svolgerebbe per gli operatori anche l’attività di vendita e quindi sui pacchetti ha un suo markup e Trincanato conferma che proprio per questo chi organizza e gestione le attività di Incoming deve essere Tour Operator.
Tornando alla questione della promozione delle strutture Claudia Ballerini ricorda che tutti gli operatori hanno già a disposizione il Portale www.tarquiniaturismo.it dove ognuno si può promuovere.

Ruzzier aggiunge che pochissimi sono gli operatori che ad oggi ne stanno facendo uso, mandando fotografie e dettagli della propria struttura e inserendo il link al proprio sito e ricorda che è un’opportunità gratuita per gli operatori di farsi pubblicità su un sito che solo da luglio ha avuto circa 80mila contatti/visite. Così come gli operatori potrebbero inserire il link di tarquiniaturismo sui propri siti promuovendosi reciprocamente in un’ottica di sistema.
Ballerini prosegue sottolineando che dal suo punto di vista il problema non è quello del materiale ma è riconducibile ad esempio alla scarsa vivibilità del lungomare, all’assenza di navette gratuite che colleghino varie zone quando ci sono eventi come il divino etrusco, all’impossibilità che a Tarquinia uno stabilimento diventi come ad es il Cuba libre a Montalto.

Celli risponde che si possono fare interventi come quello delle navette, mentre per esempio sulle difficoltà del lungomare ci si scontra spesso con le resistenze della gente perché i palazzi sono stati edificati troppo a  ridosso degli stabilimenti, la musica notturna è poco tollerata, arrivano le denunce ecc.
Il discorso quindi converge verso la tematica della difficoltà di sviluppo di nuove iniziative, qualsiasi esse siano a causa anche della poca flessibilità della gente.

Celli chiude questo tema affermando che le azioni attuate e quelle che verranno costituiscono investimenti nel medio e lungo periodo e che ci si sta muovendo per gradi, in base anche alle possibilità, alle disponibilità, ai fondi, nell’ottica di un miglioramento progressivo.
Maurizio Leoncelli sulla proposta di Marzoli dice che ognuno al Tavolo Tecnico fa riferimento ad una squadra e che ogni categoria deve organizzarsi senza aspettare che siano altri a realizzare azioni per conto della categoria e ognuna deve dare il suo contributo ad esempio farsi le foto delle proprie strutture da soli, creare un catalogo come quello presentato dalla Marzoli ma come iniziativa da parte della categoria non del Comune. Diverso è il tema dell’apertura delle attività commerciali, della necessità di coordinarsi con le iniziative del Comune perché se l’Info Point è aperto ma i negozi sono chiusi non ha molto senso per i turisti.
Marzia Marzoli ribadisce che occorre definire come le categorie possano incidere sulle scelte economiche del Comune, anche per la produzione del materiale da parte di ogni singola categoria di operatori turistici.

Celli interviene considerando che la realizzazione di materiale come quello indicato dalla Marzoli ha in realtà un costo esiguo e non richiede poi così tanto lavoro e i presenti concordano che con un minimo contributo da parte di ogni operatore si potrebbe realizzare un lavoro buono purché si mantenga omogeneità di stile per tutte le categorie e le foto siano realizzate in modo professionale da un unico fotografo per tutti.

Alemanno chiede a Marzia Marzoli qual è quindi il suo progetto, di esplicitare meglio la sua idea e la sua proposta.

Marzoli risponde che vuole fare i pacchetti.

Trincanato aggiunge che se per fare i pacchetti Marzoli intende dire che vuole lavorare sulle offerte di Tarquinia mare è chiaro, diversamente non comprende.
Marzoli spiega che vuole ci sia materiale ben fatto su Tarquinia che non c’è.
Ruzzier risponde che il materiale su Tarquinia c’è mentre quello sulle strutture no, non in tutti casi.

Celli aggiunge che se le strutture si mettono d’accordo è sufficiente utilizzare il brand, che già c’è, una veste grafica comune, come tutti hanno già concordato, e il Comune può anche valutare come contribuire per un’iniziativa del genere.

Claudia Ballerini prende la parola e sottolinea come anche per altre città la prima necessità è quella di produrre e divulgare materiale sulla destinazione, poi ogni struttura se vuole e come vuole si fa la propria brochure, il proprio materiale.
Marzoli riprende la parola e chiede nuovamente sia applicato il suo metodo di lavoro, vengano stabiliti degli obiettivi e alla riunione successiva si verifichino.

Trincanato concorda facendo presente che è proprio quello che si sta facendo e che invece di iniziare a lavorare sulle proposte concrete che lui stesso sta facendo si sta parlando di altro.

Alemanno invita Trincanato quindi ad esplicitarle per facilitare la focalizzazione della riunione. Trincanato elenca gli obiettivi e le relative azioni a breve termine:

1. La condivisione, Marzoli interviene e suggerisce entro 5 giorni dall’invio da parte dell’Info Point, di una SCHEDA di RACCOLTA delle offerte  ( strumento attraverso cui gli operatori comunicheranno all’Info Point i propri dati e la tipologia di offerte)

2. la raccolta da parte dell’Info Point delle offerte e dei tariffari degli operatori;

3.  la visita da parte del personale Info Point e, ricorda Ruzzier come richiesto da parte di alcuni operatori del tavolo tecnico in occasioni precedenti, anche da parte degli altri operatori di categoria, delle singole strutture. Ciò per facilitare la conoscenza da parte del personale dello IAT delle strutture che deve promuovere e per consentire a tutti gli operatori della stessa categoria di conoscere il lavoro dei propri colleghi nel quadro di un confronto costruttivo e dello scambio di buone prassi.

4. La redazione da parte dell’Info Point di una SCHEDA per le Inspection che utilizzerà durante le visite presso le strutture che consiste in una scheda di registrazione dati conoscitiva e di gradimento secondo gli standard utilizzati per questo genere di visite.
Si stabilisce che l’Info Point manderà comunicazione entro il venerdì della settimana successiva e che a scadenza dei termini fissati per inviare osservazioni da parte dei rappresentanti di categoria si riterranno accolte le proposte e la documentazione sarà inoltrata a tutti gli operatori e pubblicata nell’area riservata del portale www.tarquiniaturismo.it.

Spett.li  PARTECIPANTI              Tavolo tecnico
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